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Gestione del rischio 

chimico a scuola

“Disposizioni generali in materia di protezione della salute e della 

sicurezza dei lavoratori” ex art. 37 D.Lgs. 81/08”

Titolo IX – Capo 1: protezione da agenti chimici
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RETE TV



Perché parlare di rischio chimico a scuola

Presenza di laboratori di chimica, biologia, scienze,… Pulizia e disinfezione degli ambienti di lavoro



Perché parlare di rischio chimico a scuola nei laboratori

Presenza nei laboratori di contenitori non 

correttamente etichettati

Armadi (non sempre di sicurezza) contenenti 

reagenti non più utilizzati nelle attività 

didattiche e a volte «dimenticati» e facilmente 

accessibili anche agli studenti

Presenza di sostanze «datate», un tempo 

utilizzate nelle attività didattiche…

Verificare se la loro classificazione nel tempo 

è variata

(sostanze mutagene, cancerogene, …)



Perché parlare di rischio chimico a scuola per le attività di pulizia e disinfezione

Affinché non si utilizzino prodotti con un elevato rischio per la salute e la 

sicurezza dei collaboratori scolastici.



Perché parlare di rischio chimico a scuola per le attività di pulizia e disinfezione

Particolare attenzione deve essere attribuita alla miscelazione di prodotti per la 

pulizia e la disinfezione di arredi e ambienti. Durante le operazioni di pulizia si 

possono verificare fenomeni di intossicazione dovuti ad uso improprio di sostanze 

(miscelazione) la cui reazione può produrre fumi tossici per inalazione.



Rischi utilizzo dei prodotti chimici

I rischi chimici comprendono:

• rischi per la sicurezza;

• rischi per la salute.

❑ Esplosivi

❑ Comburenti

❑ Infiammabili

❑ Tossici

❑ Nocivi

❑ Corrosivi

PERICOLOSI PER LA SICUREZZA

❑ Irritanti

❑ Sensibilizzanti  

❑ Cancerogeni 

❑ Mutageni  

❑ Teratogeni

PERICOLOSI PER LA SALUTE

CATEGORIE DI PERICOLOSITÀ

pericolo fisico-chimico
❑ esplosive
❑ comburenti
❑ infiammabili

pericolo tossicologico
❑ tossiche
❑ nocive
❑ corrosive
❑ irritanti
❑ allergizzanti
❑ cancerogene/mutagene
❑ teratogene

pericolo ecotossicologico
❑ effetti sull’ambiente



Rischi dovuti al contatto dell’agente chimico con la pelle o con gli occhi

❑ Procedura di lavoro inadeguata

❑ Sistema di travaso errato

❑ Gestione errata dei DPI

Rischi chimici derivanti dagli impianti e attrezzature che possono avere

conseguenze per la sicurezza e la salute dei lavoratori

❑ Corrosione di materiali, impianti, attrezzature

❑ Assenza di mezzi per il controllo di perdite e fuoriuscite accidentali

❑ Assenza di manutenzione preventiva

RISCHI PER LA SICUREZZA



INALAZIONE
I polmoni hanno una superficie 
alveolare di circa 100 mq e sono 
la via di penetrazione più importante

CONTATTO
La pelle di un individuo di statura media 
ha una superficie di circa 1,8 mq 
ed è un’ottima barriera se è integra

INGESTIONE
L’apparato digerente normalmente non ha molta 
importanza nell’ambiente di lavoro, salvo nel 
caso di comportamenti errati

Vie di assorbimento delle sostanze pericolose



digestiva respiratoria cutanea

Tubo digerente Polmoni Pelle

Villi intestinali Alveoli polmonari Derma

ReniSistema nervosoFegato

Circolazione sanguigna

Vie di assorbimento delle sostanze pericolose



Rischi dovuti all’ inalazione dell’agente (allergie, irritazioni, asma, alveoliti, pneumoconiosi, 

tumori)

❑ Tossicità della sostanza chimica

❑ Concentrazione ambientale

❑ Tempo di esposizione

❑ Lavoratori particolarmente sensibili

Rischi dovuti all’assorbimento attraverso la pelle (dermatiti irritative e allergiche, tumori)

❑ Localizzazione ed estensione del contatto della sostanza con la pelle

❑ Tossicità della sostanza per via dermica

❑ Durata e frequenza del contatto

Rischi dovuti ad ingestione (alterazioni funzionali, tumori)

❑ Possibilità di mangiare, bere o fumare sui luoghi di lavoro

❑ Abitudini igieniche personali

Rischi per la salute



LA NORMATIVA ITALIANA

che riguarda tutti gli aspetti della valutazione del Rischio Chimico, applicata ai luoghi

di lavoro, è rintracciabile nel Titolo IX del D.Lgs 81/08, “protezione da agenti chimici”

e si articola su tre Capi principali:

❑ Capo I – Protezione da agenti chimici;

❑ Capo II – Protezione da agenti Cancerogeni e Mutageni;

❑ Capo III – Protezione da rischi connessi all’amianto.

LE NORMATIVE EUROPEE di riferimento sono:

❑ il Regolamento REACH (CE) n. 1907/06 s.m.i

❑ il Regolamento CLP (CE) n. 1272/2008 s.m.i.

Agenti chimici pericolosi – Normativa di riferimento



CAPO I – PROTEZIONE DA AGENTI CHIMICI



Gestione del rischio chimico 
in ambito scolastico

Buone prassi messe in atto negli Istituti Scolastici

Esempi di gestione del rischio chimico del

Liceo Canova di Treviso e dell’IPSSAR Beltrame di Vittorio 
Veneto



OBIETTIVO: disporre di un sistema di procedure di 
gestione (acquisto, stoccaggio, smaltimento) delle 
sostanze pericolose

SOGGETTI COINVOLTI: DS, Ufficio Tecnico, 
magazziniere, docenti di laboratorio, responsabili di 
laboratorio, RLS

STRUMENTI DISPONIBILI: procedure e modulistica

Gestione delle sostanze pericolose



PER CONOSCERE LE CARATTERISTICHE

DELL’AGENTE CHIMICO  UTILIZZATO 

ABBIAMO A DISPOSIZIONE:

ETICHETTATURA DELLE SOSTANZE PERICOLOSE

ETICHETTA apposta direttamente sul contenitore, 
contiene le informazioni essenziali

SCHEDA DEI DATI DI SICUREZZA il produttore deve 
metterla a disposizione dell’utilizzatore, è una scheda 
dettagliata che contiene  tutte le informazioni necessarie 
all’utilizzo, all’immagazzinamento e allo smaltimento 
dell’Agente chimico in condizioni di sicurezza. 

Quali strumenti abbiamo per valutare e gestire il rischio chimico



Contenuti schede di sicurezza dei prodotti chimici 

La scheda di sicurezza 

deve essere acquisita 

prima dell’acquisto del 

prodotto, in maniera tale 

da verificare insieme al 

RSPP ed eventualmente 

al MC, il rischio che si 

dovrà gestire.



SGRASSATORE

Nella gestione del rischio chimico non affidarsi ai luoghi comuni



ANTICALCARE

Nella gestione del rischio chimico non affidarsi ai luoghi comuni



Nella gestione del rischio chimico non affidarsi ai luoghi comuni

DECERANTE



Nella gestione del rischio chimico non affidarsi ai luoghi comuni

IGIENIZZANTE PER PAVIMENTI



TONER

Nella gestione del rischio chimico non affidarsi ai luoghi comuni



Mantenere aggiornato il faldone e metterne a disposizione almeno una 

copia a tutto il personale (ad esempio in portineria/centralino)

Faldone per gestione del rischio chimico che deve

contenere:

• elenco dei prodotti per le pulizie;

• schede di sicurezza dei prodotti per le pulizie;

• elenco dei prodotti chimici utilizzati nei laboratori e nelle

officine (suddivisi per laboratorio e officine);

• schede di sicurezza dei prodotti chimici utilizzati nei

laboratori e nelle officine.

Gestione delle schede di sicurezza 



Esempio di gestione del rischio chimico del Liceo Canova di Treviso

1_Caratteristiche prodotti di pulizia e prescrizioni

2_Copertina Raccolta Schede di sicurezza

3_Elenco delle schede di sicurezza

4_Scheda di Consegna DPI

Materiale predisposto dal sig. Vito ARGENTIERI (ASPP)

DS – prof.ssa Mariarita VENTURA

RSPP – ing. Giuseppe SARDO



Esempio di gestione del rischio chimico dell’IPSSAR Beltrame di Vittorio Veneto

DS – prof.ssa Letizia CAVALLINI

ASPP – prof. Stefano TRIZZINO

Responsabile Ufficio Tecnico – sig. Fabio MODOLO

RSPP – ing. Giuseppe SARDO

Strategie tecniche per ridurre il rischio di 

esposizione al rischio chimico



Carrello con più vani per contenere i prodotti 

per le pulizie, i panni imbevuti di prodotto per 

la pulizia delle superfici, i panni imbevuti di 

prodotti per la pulizia dei pavimenti, i vani per 
riporre i panni utilizzati.



Lavanderia utilizzata per il lavaggio dei camici, dei 

panni in microfibra e dei panni per pulire i pavimenti. 

I panni vengono estratti dalla lavanderia già 
imbevuti di detergenti.

Panni puliti, imbevuti di 

detergente e pronti da 
caricare nei carrelli.

Panni sporchi



Dispositivo installato a 

parete per travasare i prodotti 

per le pulizie contenute nelle 

taniche, nei contenitori 
utilizzati nei carrelli 



Schede di gestione dei prodotti per le pulizie



Prodotto XXX



Prodotto XXX


